VLTIMO 
DISCORSO DEL 
SIGNOR OLIUIERO 
PLUNKETTO 
PRIMATE... 

Oliver santo Plunkett (santo) 



Digitized by Google 



ioòo. -a 



i t 




VLTIMO DISCORSO 

DEL SIGNOR 

OLIVIERO PLVNKETTO 

PRIMATE DHIBERNIA, 

11 quale fò fatto morire nel luogo foliro della Giuftitia, detto Tiburno, 
nel Venerdì, ftilo veteri, primo Luglio ir58r. 

Stampalo in Londra conforme all'Originale ferino da lui . 



Ochi giorni fono fui precettato al Tribunale del Re , & hora ftò per efler procef- 
fato al Tribunale del Rè de' Ré > e per comparire alianti vn Giudice , che non può 
eil'cr ingannato da fallì Teftimonij , ó allcgationi mal inrefe , perche egli vede i 
feereti de' cuori , ne meno può egli ingannare veruno , ò proferire fenrenza ingia- 
lla ,ò lafciariì ftorcere da rifpctti humani : Effendo egli tutto bontà , e Giudice giu- 
Jiiffìmo , darà infallantemente eterno premio per tutte le opere buone , ecafligo condegno 
ptraual/ìuoglia minima tranjgrcfliont de fuoi comandamenti : Il che ed'endo vna verità 
indubitara, farebbe cofa empia, e contraria alla mia (aluce eterna , Ce con dichiarare hora cofo 
contrarie alla vcriri commetterti vn graue peccato , per il quale fra brcuiilìmo tempo dourci rìccuer 
fentenza di dannacione ecerna , doppo la quale non fi da proroga veruna, ne v'e fperanza di per» 
dono. Confefscrò dunque la verità fénia alcuna equiuocacione,(eruendomi delle parole conforme 
alla loro vl'ata (ìgnifìcationc , con afiìcurarui di più , che io fono cereamente perfuafo , noiu» 
effer poreflà , onero autorità in Terra , e ne anche in Cielo, che porta difpcnfarc meco, ò darmi li- 
cenza , di proccft.uc.it falfo , & io fò proceda fopra la parola di chi ita per render l'Anima à Dio , e 
come fpcro, la ! erna dalla mano del Giudice Supremo , che io voglio dichiarare la pura-* 

verità , con ogni > sdorc , e (inceriti : Le acciochc tutto il negocio fu più palefe al mondo 
vniuerfo . 

Si dette ofleruare , che io fui accufato in Hibernia di lefa Maeftà , e di Premunire . e che iui fui con- 
dotto auanci alli Giudici , è mi fù principiato il Procedo , ma gli Auuerfarij ( huomini di vita-» 
federata, infame) accorgendoli , che io haucuo proue,e teftimonij per cuidcntcmcnte con- 
vincerli, e fàrconofeer chiaramente la mia innocenza, e la loro furberia , fi ritirarono fponta- 
neamence fuori di quel Regno , e vennero à quefta Cicca, per procurare, che io foni transfinito qui , 
ad ellèr proecftaco , douc i delitti appoftimi non furono conimefli , doue i dodici Depucaci, per 
giudicare del facto non mi conofceuano , ne le qualità de mici Accufatori , ne erano informaci di 
varie altre circonttanz e importanti, per poter far giufto procedo . Qui doppo fei meli in circa-» 
di (trecca prigionia , fiu condono al Tribunale il terzo giorno di Maggio, & accufato d'vn delit- 
to , del quale ero (lato accufato prima in Hibernia. Vna rifolutione (trana, vn fatto raro, di cui 
difficilmente crouarece per 500. anni à dietro refempio 1 Mi perche le mie fcritture , e ceftimonij 
ftauano in Hibernia , il fupremo Giudice mi diede cinque fercimane di cempo » per farli venir quà ; 
ma per l'incercezza del mare , e dc'venci , e per la difficolci in procurare copie delie fcritrurc auten- 
tiche , & in far venire molti ceftimonij , da varie parti d 'Hibernia , e per molti altri impedimenti 
( di che lì e" fatta fede publica ) non potei al fine delle cinque fcctimane far venire dette fcrìrcure , e 
teftimonij: Perciò (applicai per la proroga di alrti dodici giorni , per apparechiarmi al procedo • 
mi il Supremo Giudice me lo negò , e cosi (ui condotto al Tribunale , & efpofto , per dir così, col- 
le mani legate à quelli (pergiuri , fenza mifericordia , i quali difegnauano la mia morte, con ac- 
cufarmi delle cole feguenti . 

1. Che io haucuo mandato lettere , con vn tal Miai ,ò Neale ( che era mio Paggio ) à Monfignor Bal- 
defehi Segretario del Papa, al Vefcouo d'Aix , & al Prencipe Colonna , acciochc c/fi folleciradero 
Prencipi toraftieri ad inuader l' Hibernia , e per lucer fcricco ancora al Cardinale di Bullion , al 
luccichino effetto. 

li. Per t dermi l'emiro del Capitano Con , ò Neale , i procurare foccorfi dal Ré Francefo . 
Ili. Per haucr fatto contribuire al Clero d" Hibernia grolle fomme di denari , per far entrare iFfan- 
cefi , c per mantenere 70000. foldaci . 
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tv Per hancr hauti in ordine 70000. folditi , e fitte le lille di tutti , e per hauer dato ordine ad vru, 
F^I^r n« DÌ£. per arrotiamo, foldati nella parrocchia di Fogliare, nella Contea 

V d pc^ 0 h O a»er confiderato , e girato intorno tutti li CaAclli , e Porti di Marc nel! 1 Hibernia , e per 

hauer lecito Carlingfort, come il Porto più opportuno , per introdurui 1 Francefi . 
VI. Per hanarretrote- ptó Ccmfultc , c |*duname , nelle quali JraJlcgpaiia A danaio per i introduttionc 

FinaJmemc^chc vi folfc nella Contea di MònaghÀ qualche <fieti , ò dodici armi panati, vna radu- 
nanza di 3èo. Ckntilhuoimro di are Contee , ciòe Mona* hanr, Canan , & Arnwgh , u quali 10 cior- 
taffi a prender armk *cr ripigliare i loro fieni , c Poflcffion\. - 

AJ primo nfpondo , che Nial, ò Ncalc non fu mai mio feruitore,o Paggio , e che 10 non ho mandato 
mai lettera, ò lettere per colui aMonfignor Baidefchr, ò al Vcfcouo dAu . ò al Prencipe Co- 
lonna , e dico.che la eradurtionc Inglcfc , di quella prcrela lettera prodotta , dal Frate Macmoycr c 
vna mera inuentione fua ,c mai ratta da me.nc la copia, né il Tuo Onginalc , ne in Ingiefc , né iiu 
Latino , o Italiano , ò qualfiuoglia altro linguaggio : Di più affermo , di non hauer mai fcritto let- 
tera ò lettere al Cardinale di Bullion, ò ad alcun Minoro del Re Francare , ne veruno enfiente m_, 
duella Corte hà«e?mii pariato , ò fcritto ime diretta mdirertamert te di alcuna congiurai 
tradimento, conno al mio Re, alla mia Patria; Di più mi protcfto non hauer mai mandato 
A ccnte , 6 Agenti à Roma , ó ad alcun altra Corte , fopra alcun negono Ciuile » e temporale , ed è 
ben noto ( elicndo vn precetto publicamcntc ftampato ) che gli Ecclcfiaflici ( cliltenti jn Pacle_> , 
fono vn gouerno non Cattolico , ) hanno vn comando da Roma di non fcriuei mai a Roma , fe£ 
koeirotn Ciuili » e temporali, & aflerifeo di non hauer riccuuto lettera , ò lettere dal Papa, nej 
da veruno fuo Miuùìro, doue fi facclié vua minima meutionc di tali materie, fi che 1 Frati Mac- 
moyer t e I > ufi j giurarono il falfo , in quanto a tali lettere , & Agenti . 

Al fecondo dico , di non eflcrmi mai limito del Capitano Con , ò Neal apprefiò al Ré Francefe , òà 
veruno de fuoi Miniltn ,c di non hauergli fcrittomai, ne riceuuto lettere da lui , e di non 
haucr'o veduto mai , altro che vua volta fola , e di non hauergli mai parlato , per quanto 
mi ricordo, dieci parole, e quanto al fuo erter flato in Clarlcmont, ò verojDungaunon , io 
non lo viddi mai in quei luoghi.nc feppi che egli vi folle , fi che quanto ipctta a Con , 0 Ncalc , 1<l> 
oc poli non: di Fra Macmoycr fono faliifiime . 

Al terco dico.di aon hauer mai latto urc contri butionc alcuna di denaro per qualche congiuralo tra- 
dimento , per introdurre Spagnoli , ò Francefi , nè hauer mai riceuuto alcun denaro à quel conto , 
da Preti ,0 Frati , come il Prete Mac-clauc , Se il Frate Duffi; ralfilfimamcutc aaTerifcouo : Vi affi- 
curo di non hauer mai riccuuto, da qualfiuoglia Ecclefiaftico in Hibernia , laajtìn quello folo, che 
mifidoucua, per il mio mantenimento , conforme all' vfanz a antica , e cMfineà quel, che ì 
miei predecefion fono fiati foliti di riceucre per cento anni à dietro > anzi hr iccuuto meno , che 
molti di loro.cfe tutto quel, che il Clero Cattolico in tutu l' Hibernia riccue in vn anno,, forte ra- 
dunato rutto in vna bori* t ngnificarebbe poco , ó niente , per introdurla i Francefi , ó per fare vn' 
Armata di 70000. h uomini, che io teneuo arrollati , & in ordine , come Fra Macmoycr fa ladini a- 
menre hi depoflo : E non è niente meno contrario alla verità , quel che Fra Dufiij ha atte/tato , che 
io 1' babbi mandato, per arrotare 130. huomini, nella Parrocchia di Fognari , nella Contea-» 

di Loroth . ' .... 

AI quarto, e quinto rifpondo,di non hauer mai girato intorno alle Forrczzc.e Porti di Hibernia, e non 
ciitr mai fiato a Cotk Kinglale , Hauti i; , l;onghal , Dungaruan , ò Konckfergus , e non clfcr flato 
da aó.anniinqua.àLunenck» Droncanon, o W cxrord . Quanto a Carlmgford, non vi mi mai altro 
che vna volta , e non vi liciti più d'vna mezz' hora , ne vi coniìderai il Caflcl!o, ò Porto , ne hebbi 
mai penfiero di feicglier quello, ò qualliuoglia altro Porto, o Fortezza per iatrodur Francefi , ò 
Spagnuoli , e mentre mi trouauo in Carlinglord , panando di la meramente acafo Fra Du/fij 
non era in mia compagnia , come egli falli Ifimamcnrc giuro • 

Alièflodico,nonellcr interuenutoà qualliuoglia Confulta , ò Radunanza , doue fi parlane del con- 
tribuire , o raccoglier denaro , per qualche tradimento , ò congiura , ed è ben noto , che il Clero 
Cattolico d' Hibernia , che non ha ne Poilertioui , nè eutratc , & a pena hanno il uccellarlo per 
poterli veflirc decentemente , e per miferamentc campare , non può contribuire fomma confidera- 
bile , anzi ne meno poflono leuare dal neceflario mantenimento proprio , quanto baftarebbe pet 
manteau t mezzo Rcgimento . 

Al fettimo rifpondo , che io non fono mai flato ad vna radunanza, di joo.Gcntilhuomini,nella-> 
Contea di Monaghan , Atmagh , e Cauan , ne di veruna Contea , nè di verun Baronato : £ che_> 
io non hò mai cfortato Gcntilhuoroo , ó Gentilhuomini , ò iui , ó in qualfiuoglia altra parte d' Hi- 
bernia , à prender armi , per ripigliare i loro Beni , ò Poflcfiìoni : Ed è ben noto , che non vi fono 
ne anche in tutta la Prouincia di Vlflcr zoo. Hibernefi Cartolici, che hauclfero,ò a chi roller^ 
tolte Poifeftloni, nel vltima Ribellione: 1 , Ed è vgualmcntc noto, che rutti i mici penfieri, A: in- 
rii ilric , mirauano alla quiete della mia Patria, elpeciaimcntediqucllaPioiimcia. 

Ho- 



I! osa, pere flerbreue , come io fpero di ùluli mi , non hò mai mandato lettera , ò («ter* . Agentt.ò 
Agenti al Papa, Re, Preucipc , ò Prelato in materia di tradimento , ò congiura , contro il mio 
Re , ò mia Patria , non hò ratio mai raccolta di fomma, ò forame di denari , grande , ò piccola » 
per mantener foldato , o (oldati » m tutto il tempo di mia vita : Non ho mai lenti to » ò faputo né 
mai mi entrò nclT imaginatioue , che i Frauceu doueifero sbarcare in Carlingford : E credo , che 
noti v* è nefluno, che Rabbia veduto l'Hibcrnia, in vna Carta, che non lo (limerà vn mero Ro. 
marno . Non hò mai cooofeiuto confpiratori alcuni in Hibcrnia , fuor che quelli , che furono 
notori; , e pubjicati per tali , come i Tondi , che io mi ingegnauo di (imprimere . E fi come fpero , 
la falutc dell' Anima mia fono flato fempre , e fono affatto innocente , de tradimenti appoflimi , e 
di qualfiuoglia altro . 

I benché non fono Reo de' delitti , de' quali fono accufato , con tutto ciò credo , che nedùno fia flato 
mai condotto a q licito luogo , che fu nella mia conditione , poiché fe io conreifaffi (il che in_> 
confeienza non portò fare , per che farci bugiardo conrro à me dell© ) quei principali delitti appo- 
nimi, nelluno huomo fauio, che conofee V Hibcrnia , mi crederebbe , fc io confedaffi , cho 
fìaua in mio potere di arrollarc 70000. huomini ,nclli diflrerti, che erano forto lamia cura.», 
cioè nelle Prouincia di Vldcr , e ardifeo dire in tutta 1' Hibernia , e di hauer raccolto denaro dal 
Clero Romano per il loro mantenimento , e di hauer preparato Carlingford per Io sbarcamento 
de' Franccfi , tutti fi riderebbero di me , edendo cola certi dima , che tutte 1' entrate di Hibcr- 
nia, tanto fpiriruali, quanro temporali podedure da fudditi di fua Maefti, a pena badano à 
mantenere vn Efcrcito di 70000. foldati. Se io volefB negare tutti quei delitti, (come li hò ne- 
«1, c di prefente li nego ) con tutto ciò puòelferc, che alcuni non fufficientementc informati 
«ielle cofe di Hibernia, non crederebbero , SÌK :! :::ìò 'legare fu fondato fopra la verità , benché 
r ailenlco con il mio vitimo fiato . Ardifeo dire di più , & afrèftS&X , che fe quefte particolarità 
di 70000. huomini &c. fuilcro fiate giurate , auanti ad vn Tribunale Proteiliììrc d' Hibernia , c 
le haueffi io congeliate in publica Corte , non mi rullerebbero creduto più , che fc haueffi depouJ ; f 
conrcliatod' hauer volato per aria dalla Città di Dublino fino àHolyhcad. 

Vedete dunque in che conditione mi trono , e hauetc fentito quali protcllc hò fatte della innocen- 
za , e (pero , che darete fede alle parole d' vn moribondo , & accioche vi mouiarc più à credermi , 
v' alficuio, che vn Perfonaggio grande , mi mandò a dire , che mi riatterebbe faluata la vita , fe vo- 
lato acculare altri : mà io rifpofi , che non haueuo mai conofeiuto confpiratori in Hibcrnia.* , 
fuor clic quelli ( come hò già derto ) che furono publicamcnrc conofeiuti, c banditi per tali . E che 
per faluar la vita propria , non hauerei falfamenrc accufato alcuno , ne pregiudicato all' anima.» 
mia. Qjid prouefi nomini ! &c. Il leuar la vita , ò beni d' alcuno ingiuitamenr e, dildicc ad viu 
Chrifi iano , e i) 1 talmente ad vno della mia protèffione , Olendo io vn Fcclcfiadico della Chiede-» 
Cattolica , & ano prelato , benché indegno , il che pubicamente conialo . Di più non negarò , 
di hauer clèrcitato /Hibernia le runtioni di Prelato Cattolica, finche vi hi qualche couniuenza 
del Magifirato fccolare , e colle Prediche , infegnamenti, e ftaniti , d' elfcrmi iugegnato , di ri- 
durre il Clero fottopofio alla mia cura a comportarli conforme al loro fiato : E benché in quello hò 
fatto folamentc 1' obligo mio, nondimeno alcuni, che non fi fentirono di emendarli , la prefero 
contro di me , e particolarmente i miei accufatori , à cui mi ingegnauo a far del bene , voglio di- 
re gl'I cela. aitici . Per quanto tocca i i quatto Laici , che compartirò contro di me , cioè Flo- 
rentio Mac-Moùcr , i due Ncali , & Hanlon , non li hò mai conofeiuti ; hora vedete come io fono 
rimunerato, e come con giuramenti fallimi hanno condotto ad vna morte intempefiiua, la quale 
attione federata , ellendo mancamento pedonale , non deue riflettere , fopra l'ordine di S. Francc- 
feo , ne fopra il Clero Romano Cattolico , olendo cofa ben nota , che vi rù vn Giuda tra li 1 3. 
Apofioli , & vn fcelerato Nicolao , fra li fette primi Diaconi : mà fi come vno delti fudetti Diaco- 
ni , cioè S. Stelano pregò per coloro , che lo lapidauano , così fò io per quelli , che con fpergiurì 
hanno voluto Ipargcrc il mio fangue innocente , dicendo con S. Stefano : Ne fiatuas illis hoc pec- 
catimi : Io dal cuore li perdono, e ancora à Giudici, che negandomi tempo (ufficiente a pro- 
durre le mie (cacane , e far venire li tefiimonij da Hibcrnia , clpofcro la mia vita , ad c indente pe- 
ricolo . Perdono ancora a tutti quelli , che hebbero mano in farmi condurre da Hibernia , per eifer 
procella ro in quella Città, doue fu moralmente imponibile il farmi vn procedo giudo . Finalmente 
perdono à tutti , che concot fero dii cecamente o indirettamente à laurini la vita , e domando per- 
dono a tutti quelli , che haurò offerì con penlicri , parole , e fatti . 

Prego l'Omnipotentc Iddio , che Sua Diuina Macflà conceda al nollro Rè , Regina , Duca di Yorfc , 
e tutta la lamiglia Reale, fanità, vita lunga, \ ogni proipenù in quello mondo, e nell'altra fe- 
licità eterna. 

Hora , che hò fufficienrementc mofiraro ( al mio parere) quanto fono innocente , da ogni congiura , 
ò tradimento ; vorrei potere con l'ideila verità giudicarmi de' gran delitti commetti , contro i 
commandamenti della Diuina Macdà più volte di me offcfa, per il che me nè pento di tutto cuore, e 
fc io doueffi , o potefli viuere mille anni , hò (erma rifolutione , & alioluto proponimento , me- 
diante Ja grada \ olirà , ò nuo Dio , di non offenderui mai più , c fupphco voflra Diuina Macdà . 

per 



j»er H meriti di Chrifto , e per l'inrerceffione della fua Santiflima Madre , e di rutti gl'Angeli , e San- 
ti > di perdonarmi i mici peccati , e di concedere eterno ripofo all'anima mia . 
Milcrerc mei Deus Ac. Parce Vànimx Ac. In manus ruas Ac. 
. Si ^er la fodisrarionc totale di rnttc !c pedone , che hanno la cariti di credere alle parole di vn'huomo 
in ori L>oniio , di nuouo dichiaro aitatiti Iddio , e come fpero la ialu te eterna , che munto è conte- 
nuto in quella carta , è Ja fernetta, epura verità) fenza alcuna eoutuocatione , rem-itrione mei. 
tale, o qualfiuoglia referuatione fecrcta, pigliando le parole nel ienfo loro vfuaJe, e nella fignifi- 
catione propria , come le intendano i Protestanti , quando difeorrono con ogni candore , c lincc- 
t ita . A tutto che ho foctoferitto qui a proprio nome . 



Oliniero Pinzetto. 
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St*mp*to in ROM A per ZachariaDomnicoJcfamitek àKronenfdd 1681. 

Con Licenza de* Superiori . 
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